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Un foglio arretrato conterimi 
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BOLLETTINO POLITICO 


Non ci fermiamo sulle voci che cor- 
rono a Calcutta, donde ci si n 
la prossima parienza di Yakub Kan da 
era principe lo si è 
sai. Lo fantasio degli 
anglo-indiani Jo avevano mesi 
gio per Jellalabad, ricercatoro di paco. 
È ora gli attribuiscono l'intenzione di 
correre dietro al padre, it quale si 
trova a Mazaricherif, essendo impo- 
lcaco resistenza. 
A Yakab Kan deve tornare gradito il 
amuoversi dopo essere stato più anni 
rinchiuso in un carcere. Al riposo foi 
zato sarebbe succeduta uni 
correre, ora verso i confini dell'India 
per abbracciati gl' inglesi, 
i confini della Russia por 
sicurato dalla vivinanza di qu 
fatto voci mon possono essere argo- 
mento di commenti; oggi si ripetono 
como probabili; domani si smentiscono. 
Quanto alle cose dell'Afganistan, d 
biamo tener conto, non dei singoli i 
cidenti, ma dei risultati finali. E questi 
anno desiderare lungamente. 


guerra debba avere prossimo termine 
La sua persuasione, come risulla da 
una sua conversazione col corrispon- 

Herald, si fonda | 


di giungere sino al cuore 
stan, ma per lo scopo stesso della Joro 


in viage | 


politica asiatica. Ls quale non aspira 
ad acquisti od annessioni, se non ini 
quella parto del territorio afgano, la 
quale è reputata necessaria alla sicu- 
rezza © alla difesa delle Indie. L'omiro, 
si chiami Chir Ali o Yakub Kan, chee- 
fine ri. 

che la 

10 


pert 
diando 


loro bonefzi © la sorgeato, di tutte le 
loro inquietudini. 

1 giornali inglesi commentano 
mente le parolo del generale Kauffmann. 
In particolare sono ‘rimasti colpiti dal 


rimprovero di annunziare le vittorio ‘| 
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APPENDICE 


IDI DI TORTORE: 


RAFFAELE GIOVAGNOLI 


Allora egli divenne meditabondo, perdò 
il buonumore biò ini momo ta- 
cilurno- e fastidioso a sè © agli amici 
Cominciò è disertare dallo allegre bri- 
gate, divenne casalingo e, mentre tutti 
Eredevano ch'ei studinsse o acriveise, 
egli passava le intero giornat, presso 
la sus finestra, a contemplare la Sna 


avvenuto quel che 

avvenne ai piffori di montagn 
dato per battere, era stato battuto. 

Ma nemmeno il nemico aveva motivo 
di ‘esser molto lieto della sua 
gincchè, siccome non-v'è male, per at- 
taccaticcio @ contagioso ch'esso sia, che 
Jo àia più dell'amore, specialmenté quando 
amante ed amato sono ambedue giova 
© più specialmente quando 6° tono 


Venerdì, 10 Gennaio 1879 


tacere lo sconfitte che il generale russo 
ha fatto al telegrafo anglo-indiano. Dalla 
relazione del corrispondente del New- 
York Herald sì comprende che in ul- 


timo gli inglesi non sono mai rimasti | 


perdenti. Della quale confessione 00- 
corre pigliare atto. Ma in qualche caso 
furono prima vinti e poi vincitori. La 
preponderanza numerica degli afgani 

con: 
generali inglesi 
ittoriosi risultati. Perocchè 


fitte, La strategia di 
ne spioga i 


prie forze, mentre gli inglesi. concen- 
trano abilmente i loro reggimenti. 
Che cosa succeda a Cabul, non si sa 


® Cabul, generale IRosgono: 

tenuto prigione dal gorerno afgano. La 
singolare. Montre il 
rno implora l'aiuto 


tono la libertà del rappresentante di 
questa potenza. E vi è anche pericolo 
che lo preghino dopo la guerra, 0, ri» 
fiutandovisi, lo costringano a rinunziare 
alla patri perchè non amano gli 
afgani di lasciar passeggiare all'estero i 
oculari delle loro nazionali 

Il generale Kauffmann prevede 
pericolo e non si cura di pror- 
vedervi subito, traendo partito dalla 
supplichorole domanda dell'emiro. Que- 
ata indifferenza verso la sorte del suo 
irmi non sarebbe una mo- 

la prigionia del 

istesso davvero e 


quale si dispon 
spaccio, a seguire il padro, si 
che avviluppando in contri 
veramente strane. Di fronte ni reggi- 
. invece di concentrarsi, 
sparpagliano ; invece di stare quattro 
mettono a lottare in di 
contro tri i 
remi fa 


il generale Rosgonof, il compagno d'armi 
dello stesso generalo Kauffannn, il rap- 
presontante della Russia, mentre inviano, 
il loro sovrano a corteggiare © sedurre 
questa potenza. E mentre a quest'atto 
contrario a tuite lo usanze diplomatiche 
e che cionondimeno non promuove nel 
le Kavffmann alcuna. sdegni 
sono mossi di 


“ginario , od è un miscuglio di mer 

gliose 0 strane contraddizioni, delle 

quali non sepremmo renderci conto. 
—_ 


1. az 


| mesi, ella nutrisso por lui un affetto, 


benchè non palesato e dimostrato, quasi 
rguale a quello ch'ogli provava per lei. 

Ma Orsoline, che ‘non era peranco 
rassicurata ‘sullo intenzioni del giovine, 


| ch'ella conosceva per ardito ed intra- 


prondente di soverchio, 
sullo prime di lasciar 
Che si passava n 


finestra, tatto intento a bearsi della vi: 
ata di lei, l’assiduità ch'eglì mostrata 
mo rispetioso , 0 

adorazione | ch'egli 


segnata che Sa divenuta abituale, 
tutto ciò finì per commuoverla, per. in- 
tenerirla, onde ella aveva adottato l'in- 
nocenta ma scaltro espediente di rivol- 
gore, al canarino dolci e sonvi espres- 
sioni, ch'essa accompagnava con 
faggevoli, si, ma eloquentissimi, diretti 
al giovine, e che, in questo suo sotter- 
fugio, equivalevano alla girata della 
cambiale all'indirizzo di Evaristo. 

In questo modo Fifi era. divenuto il 
conddente del cuore di Orsolina © 
terimediario del suo easto © ardentissi- 


è simpatici ambedue, così avvenne eh 
Amor che a coor gentil ratto s'eppresdo, | 
Amor che a nullo amato amar perdona il 

prendesse anche Orsolina della dell 

Persona di Evaristo @ che, dopo du 

| 


le quali, al suo oi 
eco sogrissimo di arca 


IL PRINCIPE DI BISMARCK 


E LA DOOANA 


Abbiamo voluto a bella posta indu- 
giaro il nostro giudizio intorno al me- 
morandum omai colebre, col quale il 


nioni della Cancelleria 
riforma daziaria, volendo leggere i gio 
dizi principali. Infatti so ne occaparono 
principali diari di ogni paese, i popoli 
della Germania si sono mutati da alcuni 
giorni in legioni di economisti acre- 
mento disputanti, Il principe è un Giore 
tonante e col cenno scuote la terra; 
omai tutte lo sue parole si meditano a 
fondo dagli amici o dagli avversari suoi. 
Gli economisti che colla loro consueta 
superbia gli negheranno la competenza, 
non potranno negargli la forza della 
volontà, la qualo dà alle idee economi- 
che del principo un valore straordina= 
rio © dovranno rassegnarsi a combat- 
torlo soriamente e non in modo gene- 
rico. Non vi è dubbio che il tuono del 
suo Memoriale è più protettore della 
sostanza ; avviena al gran Jliere 
ciò che avviene a tulti gli spiriti vera 
mento forti; trovando l'arco troppo in- 
elinato da un punto, lo flettono con vio- 
lonza dall'altro © lo fanno con ostentata 
voluttà. I socialisti © gli economisti ei | 
li pono slla rinfusa e ci tiene a umi- 
liarli facendo sontire a loro la sua su- | 
poriorità di uomo di Stato, Convien no- | 
tare con precisione il punto di partenza. | 
La Germania non può coll’attualo bi- 
lancio dello entrato sostenere le immense 
speso della sun gloriosa potenza e di 
croscero lo imposto. Gli spiriti savi lo 
danno il facile consiglio di diminuire le | 
spese militari ; ma nom sono ascoltati. | 
Dovendo crescere le imposte , conviene | 
scegliore fra lo dirette © lo indirett 
principe. che sa così aggravata la bor- 
ghesia dallo imposte dirette, non esita è 
si appiglia allo indirette. Fra le indi- 
rotte lo dogane gli offrono il vantaggio 
sempre apprezzato di un uomo politico 
essoro più amate dai fabbricanti nazio- 
nali che detestato dai consumatori. Tutte 
lo imposte spiacciono ; lo sole dogane 


loro capitali, ma anche fra 

operai. In passato gli economisti. fran- 
cosi attribuivano alla borghesia ind: 
striale la protezione; oggidì dagli esempi 
degli Stati Uniti, del Canadà o dello 
colonie australiane appare che la pro- 
tazione si acconcia anche colle demo. | 
orazio più avanzato. I padroni © gli o- 
perai sono in tutto discordi in quei | 
psesi, tranne nel punto di respingere | 
alla frontiera i prodotti esteri. Ei più Ù 
dei consumatori esseado produttori, tao- 
ciono quando sono giovati artificial- 
mente dalla dogane. 

Nel chiedere alla dogana una mag- 
gior entrata il gran cancelliere si di- 
adico come nella leggo sui socialisti, 1 
quali ei cominciò ad assecondare prima 


' 
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lodie, non s'era peranco riconfortato 
è rimaneva incerto, dubbioso ed esi- 
fava a credersi riamato perchè non gi 
era mai riuscito, per quanto lo avesse 
i vincere la ritrosia della fan 

ia ad acceti; 

non sspeva È 


meno quel continuo vedere Evaristo alla | que 


A questo punto stavano le cose fea | 
i dee giovani, quando incominciò il no- 
stro racconto © nel momento in cui Or= | 
solina stirava la sua biancheria ed E-, 
varisto, appoggiato al davanzale della | 
sua finestra, andava amorosamente 
templando la gaia o bellissima stira- 
trice. 


Capitolo quarte. 


Quattro giorni dopo 
narrati nel precedente capitolo, 
mesio per Firenze un tempo umido @ 
piovigginoso. Il cielo era scuro, e me- 


di quel giorno, cho 
i copri 


sotto 
parapioggia di seta azzurra, alquanto 
logoro @ sdruscito,: percorreva, lssta le- 


l'acqua cadeva fina fina © lo | 
ittà erano poco frequentate. | fatemi tanto favore di 


di finire coi forrei decreti di proseri 
zione, Così gli è avvenuto nelle fne- 

egli ha contribuito 
scemaro le entrate doganali, abolendo i 
dazi, che oggidi vuol ristorare. La logge 
che abolisce i dari sul ferro © sulle 
macchine è di tro 


Ma le contraddizioni così repentino non 
inquietano gli uomini di Stato e il gran 
che prevedo e non teme 
(di che teme omai egli?) cho gli 
rimproverino , ne dà le ragioni nel 
suo memorandum. Una è nella neces- 
ità della finanza ; sfumato le ebbrezza 
i hi, la Germania è più 
povera o meno lieta di prima, e porge 
al mondo una nuova prova che solo le 
ricchezze guadagnato col sudoro del la- 
voro aumentano realmente l'agiatezza 

nazionale. L'altra ragione è nel 
pio degli Stati vicini che alzando le loro 
barriere doganali tolgono alla Germania 
la facilità di ncorescere lo sue esporta» 
ha dato il primo esem- 

pio ; poi venne l'Austria-Unghe 
i ad accrescere i dari 


quali esacerbandosi ammonii 

cini ch'essa non è così mansueta da 
non sapersi all'uopo vendicare anche | 
nell'ordine economico. Non vi è dubbio 
che so fossero riuscite le negoziazioni 
per un trattato accompagnato da tariffe 
convenzionali fra la Germania e l'Au- 
stria-Ungheria, il memorendim pro=| 
sente non si sarebbo letto. Ma noi di- 
covamo sin dal principio che in questo 
documento il tono è peggiore della so- 
stanza. Infatti non vi è dubbio che dai 
dazi il tesoro imperiale può trarre una 
maggiore entrata senza offendere i prin- | 
cipii del libero scambio. 

E invero su 3,877 milioni di marchi 
di merci importato 2,853 milioni appar= 
tengono alla categoria delle merci immuni 
da dazio. Egli elimina 1400 milioni dai | 
suoi disegni di tassa gabellaria, non vi 
lendo colpire lo materie primo di pro- 
venionza esteta indispensabili allo indu- 


400 milioni di marchi che restano a 

posizione del fisco, una gabella del 
5 renderebbe 70 milioni 
di marchi all'anno. Il ragionamento è 
mite, tanto più che la dogana impe. 
riale è oggidi in Europa dopo la in- 
glese © insiomo alla Svizzera la più 
berale e che, anche aggravandoli 
dazi saranno più tenui di qualli ati 
della Francia. Ma il principe, a nostro 
avviso, erra in due punti principali. La 
media del 5 * lo costringerebbe a 
sare molte merci anche oltro il dieci 
per imporre un balzello tenuissimo su 
prodotti che non ne comportano uno di 
maggiore. Ora di tal guisa alcune 
canzie estere ne saranno caricato; i 
loro esportatori grideranno, lo grida 


l'albergo di New.York, dov 
cato un cesto di biancheria da lei 
rata, e si dirigeva a casa sua. Giunta 
che essa fu presso lo svolto che con- 
duce in Mercatino, un gobbo pallido, 
mecilento, mal vi 

ta di 


la ed insinvanto le 
orina, signorina, fatemi un 

po'di carità. n 

Orsolina non si volse, credette che 
colui fosso uno dei soliti accattoni è 

in voce affettuosa, continuando s cam- 

mare, rispose : 

— Dio ti pi 1 sono povera 
che io @ non posso darti nulla. 

E seguitò coleremente per la sua via. 

Ma il Gobbo le tenne dietro: ella 
credette che questa fosse l'insistenza 


con voce 
ed insinua: 
— Signora Orsolini 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'affcio del Giomai 


del Seminario, a. 89, piano terreno. 


Nalle provincie. presso gli Uci postali. 
A Parigi, all'Aoznos Havas, ras Nitro Dame dee Victoiree, 5. A 


Londra, Dausr Davisa wr Conr., 


La lottare e i reclami: 


Finch Lane, Cornbili E. C. 
10 essere inviati franchi alla Direzione dall 


Giornale. — Non ai restituiscono i manoscritti. 


Riobiami è cambiamenti d'indirizzo devono avere 


la fascia in corso 


sotto cui ai spedisce Il Giornale. 
Per gli nanunzi rivolgerai esclusivamente alla Ditta A, Manzoni @ 


©, ia Roms, via di Pietra, 


90. Milano, via della Sala, n. 14. Pa 


rigi, rue du Faubourg St-Dénis, 85. 


provocheranno lo rappresaglie sulle &- 
sportazioni manufatto cospicne della Ger- 
mania. I produttori tedeschi si agiteranno 
® invocheranno a loro favore la somma 
legittimità dello loro doglianze. E la 
‘necessità dello cose costringerà allora 
il gran Cancelliero a considerare il du- 
(plico aspetto del problema daziario, cioè, 
‘quello delle importazioni © dello espor- 
tazioni. Nei ferri, negli acciai, nell 
macchine, nei cuoj, noi tessuti di 
lana, di lino, di nota o, così via di- 
scorrendo, l'industria tedessa ha una 
fama universale, Il principe è un uomo 
troppo esperto della coso umano per 
non credi 
usalo troppo verso lo altre genti per 
non aspettarsene il ricambio. Quindi 
poi italiani che abbiamo omai una chiara 
esperienza di cotali faccende © logitti» 
mata dal successo, possiamo pronosticare 


largamente decimato dalla tristo realtà, 
‘& meno che non concentri la tassazione 
su alcune merci, lo quali, come l'al- 

tabacco condensano è accumu- 

immensa forza contributiva sul- 
l'esempio dell'Inghilterra. Ma anché ciò 
non è facile in Germania, perchè la 
coltivazioni 
del tabacco © l'industria domestica de- 
gli alcool, che largamente esportan 
richiedono al legislatoro una infinità 
di precauzioni e 


tica i risultati finali di questa nuo 
politica economica ; i dazi sono una 
materia più ribelle e complicata di quo! 

che il pri è stato uso a domaro. 
La loro insidio occulte sono maggiori di 
quello della diplomazi 

giganteschi sono impotenti 

frodi al contrabbando, deri 


principe appartiene 
importazioni, è in balin degli eItri St 
quella delle esportazioni. Quando in 
facevano d'begni di dazi troppo 
srati, noi eraramo tranquilli sull’e- 
fiaalo dell'impresa perchè filavamo 
ju quell’equilibrio al quale avrebbero pen 
sato gli esportatori nostri. È e 
toresse occulto, ma efficace che costi 
tuisce una specie di Provridenza invi- 
sibile, la quale impedisce agli uomini 
più potenti di rompore quei legami, che 
la necessità delle cose © la solidarietà 
dol mondo avvincono. Il memorandum 
del principo di Bismarck non si può in 
nessuna guisa somi 1 sistema dei 
dari degli Stati Uniti d'America; è 
piono di prudenza e di rimessioni 
Ma non vi è dubbio che l'esperia: 
za gli serba molto dolusioni e che 
suo piano finanziario avrà disinga 
e sconfitte, ch’ei non conobbe sinori 
nè sui compi di battaglia, nò maneg> 
giando lo cose della diplomazia. Così 
egli riconoscerà l'esistenza di alcuni 
principii e di alcune forze, che domi- 
nano anche la volontà degli uomini che 
dagli straordinari successi sono disposti 
a credersi invincibili. 


« Che voleto?... Come 

mi conoscete . 
— Udito: mora Orsolina ; io sono 
un infelice — risposo in gran fretta @ 
con voce debole © tremula per l’emo- 


| zione — ma moltu infelice. ‘Avrei bi- 


sogna di parlarvi, di chiedervi un 
grazia... e, se voi non Le 
accerio che non avete 
la me — io vi pregherei 
a permettermi di salire on momento 
nella vostra came: per potervi par- 
lare con un po' d’agio. 

Nel tono di voce del Gobbo vi era 
tanta espressione, tanta emozione, tale 
un'impronta di verità che Orsolina ne 
fu scossa, quasi intenerita. Nondimeno 
ella chiese allo aforiunato 

Ma perchè dunque, un momento 
fa, mi domandasto l'elemosina ? 

'— Eh... fa un’innocente stratagemi 
che adottai per attrarro su di mo la 
vostra attenzione, Ho da parlarvi di cosa 
di somma”’premura e'che, in qualche 
modo, pure vi riguarda. 

An 
questo Gobbo 
una certa educa: imente 
conìrastava con f poveri cenci ondo era 


role, due parole e nondi più. 
Udendosi chiamare a nome 

ciulla si arrestò è rolso vivamente 

|a oardaro, con euriosità o con sGipeto, 


il Gobbo e gli domandò, setcamento e 


infelice. 


coperto. quell’ 


allo rapprosaglio; lo ha|| 


‘ché le previsioni del principe saranno |; 


ttura indigena || 


Noi attendiamo con calma un po' scet- |} 


LA STAMPA INGLESE 
E L'AFGANISTAN 


La Saturday Reviero dol G si stapisoo 
che non ai conosca nulla di preciso sallo 
relazioni di Shir-Ali con suo figlio, sul 
luogo dova egli si è rifegiato, nò calla canso 
della sun partenza da Cabul, Socondo la 
Revtmc, non vi‘ha nulla d'improbabile nella 
‘roca che l’omiro «atrebbe lasciata la sua 
capita mento alla missione ‘russa, o 
‘nulla autorizza a credere cho non si udirà 
più a parlaro di quel principe energico ed 
‘ambizioso. Però, soggiungo il giornalo in- 
(Gleso, so Yakub Khan si mostra, ovvero 
promette d'essore l’amico dell'Inghilterra, 
ssarà forsa utilo di riconoscerlo come sue- 
cessoro di suo padre. 

La notizia ch'era. stata data doll'annos- 
siono della provincia di Kurum, proclamata 
dal gon. Robiria, richiedo degli sehiari. 
menti. Non sì può supporre che un semplica 
Igoneralo compia unallo tanto grave, se non 

seguito agli ordini positivi del proprio 


rmalo ed immediata del dintrotto di Kuram, 
[ne realmente ha avuto luogo, non può a 
mano d'irrtare 1 capi 


0000] ltresi ad 
annottersi Kandahar. RT, 


| Un telegramma da Calcotta, 
gue la retti 

che sarà probnbilmonto il risultato 
‘guorra coll'Afganistan. 
|__ Esta seebbo senese e diverbio va 
contro di approvvigionamento ‘per la guare 
nigiono di Quote. Tea 

La gola di Poivar © la parte ovest dolla 
gola di Kuiber resterebberonolle mani degli 
inglesi, ma il territorio compreso fra Pi= 

Poiwar o Jollalabad non sarebbs an- 


nosso. 
Le tribù che abitano in questa provincie 

‘eonservoranno la loro indipendenza, ma si 

ceroherebbe di metterlo sotto l'inficenza 

amichevole dell'Ioghilterra, e sì spera otto- 

more quosto risultato semza’cho ci 

di far avanzare. maggiormento 

inglesi. 


LE FINANZE AUSTRIACHE 


1 giornali vienvesi del 7 snnonziano che 
| il sig. De Preti, ministro dello finanze, ha 

concluso col gruppo del Credito fondiario 
| un accordo concernente l'emissione di 30 
milioni di fiorini (valor nominale) di rene 
dita ja carta. 


LA CATASTROFE DEL TUUNDERER 


| Un dispaccio da Costantinopoli 

di i particolari seguenti sulla 

avvenuta a Bordo del TAmnderer: 

| « Vi farono in tutto cinquantadue vit- 

| timo, dodici dello quali restarono morte 

sul colpo, compresi i luogotenenti Coker e 

| Daniel; quest’ultimo, cho si trova 

cabina al disotto della torre, è stato 

dalla scossa. Quindiol a venti feriti non 

danno speranza di guarigione. Si attribuisce 
ione ad una fessura nel pezzo, La 


|< Il vico-ammifagiio sir Horaby , tele= 
grafa stamano cho uno dei feriti, J. Hugh, 
caporale timoniere, è morto, ma cho gli 
altri feriti stanno meglio. 
«Egli 


i——— 


jnunela che lo esequio degli uf- 


non metterete paura. 
la vostra intenzione. 

— 0h no, no, signorina. 

— Son persuasa cho non ci pons'ato 
neppure; ad ogni modo vo l'ho avver= 
tito, por vostra norma : venite. 

È Orsolina prosegul Îl suo camuia», 
seguita, a pochi passi di distanza, dal 
Gobbo, 

Ban presto essi giunsero sì portone 
della casa, ove abitava la_stiratrice, 
salirono le scale, e la fanciulla, giuota 
sul pianerottolo, aprì l'uscio della sua 
camera. 

In questo momento il Gobbo guardò, 
con occhio pauroso, verso la porta della 
stanza di Nazzareno. 

Orsolina frattanto et 
mera sti mentre accendeva il lime 
disso al Gobbo, ‘che era restato sul- 
l'uscio 

— Eatrate pure. 

11 Gobbo entrò, si cavò la sdrus-ita 
derretta © disse ad 01 : 

— Vi dispiace che chiuda l'uscio?. 

— No, chiadetelo 
Orsolina che dopositò intant 
potta sul tavolino ed andò a serraro la 
finestra. 

Il Gobbo chiuse l'uscio a restò li vi. 

col suo berretto in mano, in alto 


so questa fosso 


Orsolina riffettò un momento, poi | timido © rispetto: 


disse: 
— Già voi dovete sapero che ame 


Questo gobbo 
24 anni, non tanto'basso, nò rachiticu 


marinai rimasti morti ebbero luogo 
nel cimitero armeno d'Ismià. = 

« È stata cominciata a bordo del TAux- 
derer, ad Ismid, un'inchiesta sella causa 
dell'accidente. Questa causa è tanto più 
incormj rensibile, dicesi, in quanto che l'am- 
ministrazione della guerra ebbe una cura 
estrema negli esperimenti. el'ebbero luogo 
quei cannoni. Ve ne furono di quelli 
che negli esporimeati tirarono sino a duo= 
cenlo volle. 

< Il luogolenente Av; 
eccellente uliciale ed era stato promosso a 
soolta dopo la spedizione di Coumassie, Il 
lac te Daniel non ora che da quattro 
nani nella marina reale. 

« Gli uomini competenti a Woolwlch 
non ammettono che l'accidente possa essere 
ad un difetto qualunguo del car 
Easi sono d'avviso cho la cansa no 
esere ricergata in qualche negligenza 
nell'operazione della carica, che ai efettua 
mediante macchine idrauliche, 0 potrebbe 
darai che la cartuccia od il proiettile non 
siano stati collocati esattamente nella ca» 
mera, » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(%) Napoli, 8 genaaio. — Una grave 
quesilono cittadina ha richiamata in questi 
giorni l'attonzione del pubblico — si tratta 
della nomina del sindaco, Il triennio è sea- 
duto o Îl ministero dorrebbo nominare il 
nuovo sindaco; ma perchè dicesi cho non 

voglia riconfermare il conte Giusto, pro- 
babilmente il Municipio rimarrà senza il 
suo capo. Il ministero, dicono, che voglia 
prendor norma dalle elezioni del quinto, 
le quali si vorrebbero affettare, essendo 
nsiglieri dimissionari. 
condotta non è corretta. Qualunque 
nia l'orto delle elezioni del quinto, è utile 
al Comano che rimanga senza il suo capo? 
Il sindaco di Napoli non è solo il primo 
magistrato del Comare, ma quegli che rep- 
presenta un programma 
zione, il qualo dà l'impalto 


talo ni è dimostrato 
c'è ragione, tranne politi 
mettere da parto e rinnovare uno stato di 
tezza © di atonla che può tornar 
al Municipio ed ai contribuenti. 
Io non voglio prestar fedo a tutto lo 
voci d'intrighi che, si dice, vadansi mac- 
chinando per prepararo uno sciogl 
del Consiglio, perchò non posso, 
uito vo evidenti, prestar fedo a 


Questo Consiglio municipale nen è del 
solore politico i 


politico amminia 
anzi mi meraviglio como quel sindaco è 
quolla Giunta cho godevano Ia piona f- 
dacia del ministero Cairoli, sieno ad un 
tratto diventati riprovevoli' per l'ammini- 
strazione dello stesso partito che è venuta 
al potore. 
Ad ogui modo, nell'interesso del gorerno 
devo altizzaro Jo passioni citta» 
dine, anzi dove eritare Jo continua agita= 
zioni clottorali che servano o corromponi 
nell'interesso di questa citt, jo credo inop- 
portuna nma nuova lotta municipale, un 
‘nuovo ritorno a quei periodi nefasti ia cui 
la politica fa la sola preoccapaziono del 
Consiglio municipa 
La condotta più somplice 0 più corretta 
sarebbo quella di riconfermare in carica il 
Giusso, salvo poi ad aspettar l'esito delle 
lezioni, le qu che fossero contrarie 


Avrehba sempre la fiduoia della 
parto del Consiglio, Nel caso pol 

riuscissero contrario all'at- 
glio, il sindsoo, pur potendo am- 
istraro con la maggioranza , sentirà da 
sla di giudicare il voto dogii 
giettori, come un avviso di non l'ovo im- 
portanza. 


Scetenendo la necessità di ricenfermare 


il Giusso a si i Napoli non vi può 
eusoro recondito fine, partigiano o politico; 
perehò vi par bella la prospetti 

sindaco, Il 1 


re al pacso nuovi 
sagrifizi con una nuova tassa? È un'ere- 
dità la sua, clio jo noa so como possa es- 
sero disputati 

1 vari gruppi della sinistra che si sono 


in vari punti, strap. 

pati, rattoppati o rammendati. La sta 

camicia di lana rossa ‘ 

cida ed affumicata, (REA 
Come di 

Fasciata 


intesi offesi dal manifesto dell' Associazione 
nazionale, assalgono l' onor. Abigneate con 
ogni sorta di violenta che si spinge fino 
alla contumelia, e non mi pare che abbian 


ragione. L' on. Abignente fa da essì sempre 
lodato ed encomiato, ed ora non solo lo se- 
salgono nel particolari della man vita pub- 
blica, ma lo feriscono anche nella sua vita pri- 


lealtà ora che lo veggo così fieramente ns- 
salito, ricordare il patriottiamo antico della 
ava famiglia, il suo esilio, il vuo amore, i 
griti! por la causa dolla libertà. 
Egli è uno di quella forte e gr 
raziono del 1858 che apregiando poricoli ed 
agi seppe combattere virilmente in favore 
della patria o proparò a noi giovani la ri- 


onor. Abiguente, ma che ai 

‘o che la sua persona merita o cho i 
onesti debbono riconoseero, 

È con letizia che vi annunzio che in 
Ruvo di Paglia si è fondate nna Società 
operaia agricola, cho ha fondata una Banca 
mutua popolare cha ia pochi giorni ha rae- 
n 
l'attività di quel presidento sig. Luigi Lo- 
vino. Ora la Società ha comunicato al suo 
presidente onorario comm. Silvio Spaventa 
la istitozione della Banca, e l'on. Spaventa 


ha risposto alla comunicazione con la 8o- 
guoote lottera : 
Sig. pres, della Società operaia agricola 


di Ruvo, 
ringrazio dei ragguagli che mi aveto 
dati colla vostra pregiatissima , sall'anda» 
mento morale ed economico di cotesta S. - 
glotà, alle eni sorti io prendo grandissimo 
teresse, Mi rallegro ancora dei progressi 
voi fatti, i quali non solo sono lieti per 
se, ma in quanto garentiscono la speranza 
di maggiori nell'avvenire. € La- 
» ecco lo più vive fonti 


Ma il lavoro non è solo oper: 
ma applicazione metodica dell'intelligenza 
© dal 
utile; il credito non è solo effetto di la- 

pitale, ma riflesso 


onestà, istraziono ed 


Voi mostrato di esser più che capaci 
di questa verità, dacchè vi sioto uoiti per 

lo reciproco è 
la moralità più santa ed alta cho vi 
non umilia, nd inorgoglisce, Se mi 


dato di visitaro un ‘uglio io mi 
terrò fortunato di Vicino gli 
affetti benefici 'uzione, como 


sono orgogliosi titolo di onore del 
qualo fai da voi insignito. 
Credetomi sempro 
Vostro socio fedela 
8. SraveNtA, 


Iori è pervenuto alla Corto di Csssazione 
il decrote che richiama alle fanzioni di 
«procuratore generale nrosso Ja alessa, il 
comm, Rrfaslo Conforti, 

Si assicura che il Papa alla vacanto sodo 


voscovilo di Castellammare voglia assumer 
il reverendo Sarnolli attuale parroco di S, 
Domenico Soriano in Napoli. 

Domani il Comitato per la sommemora- 


con una cerimonia di 
Molti uffieii @ negozii probabilmente ri- 
marranno chiusi, 


presieduto 
l regno, ha 
fest per racco= 
mandare la rielezione dell'on. Morana a do- 
patato del 3° collegio di Palermo. L'Asso- 
cinzione costituzionale, considerando che le 
elezioni parziali dei ministri. o segretari 
gunerali, di rado © in via eocerionale, pos- 
1000 ssetmoro Importanza di lotta politics, 
4 ritenendo che la rielezione dell'on. Mo: 
rama non ba quasto carattero ecceri 
ha ieri volato ua ordine del giorno 
avvocati Giacomo Pagano e Prancosco A- 
gnotta di Gentile, nel quale è detto di non 
lo rielezione. Dangne è frori 
nel giorno 42 corrento, il 
nome dell'on. Morana, non avendo compe» 
titori, nscirà vittorioso dall'urne. 
È cominciata la polemica gioraaliatica 
per la quistiono della ferrovia contralo, ao- 
cemnatavi nella mi 


visiera di cuoio piegata e rotta, mentre 

guardava la bella cameretta della stira: 

trice con occhiate piene di reverenza e 

di ammirazione, rispose : 
— Ecco... vedete... signorini 

imbarazzante... quese 

. ® perciò... vi prego 

P so... se mi son fatto 

ardito di importunarci e di 

E qui il Gobbo si arrestò, Egli avova 


sguardi verso Orsolina 0 si 
ra scontrato con gli occhi della fan- 
giulla | fissi od intenti sopra di lui, in 
atto diffidente 6 scrutatore. 


Il volto di 
tosso pallido 0 reg 
® tratteggiato, a 


fette. Ala o 
fr0D 9, 


— Ebbene? — chiese Orsolina. 

Il Gobbo restò ancora un momento in 

lenzio ; poi lo ruppe, parlando, ad un 
cel 


tratto, cog impeto, con foga 


-'in preda ad un'ansia 
Rat.- "te parole con 
como s0 fia eta | 


23 convulsione, © dis 


nere 
mino un pone!” \ 


io non sono 
io 
tapin 


denza. Avendo un giornale della, sera, fa- 
vorevole alle Imere, pubblicato la rela= 
zione dall'ingegnere Parato, di già prese 
tata al ministero dei lavori pubblici, ua 
tro giornale della sora, avorerole alla li- 
neg, Vallelunga, ia subito 


Jcotso paponali poco garbato sqa- 
tro coloro che intendono i 
quali questa sera anno risposto În un modo 
abbastanza vivaco per respingere quello 
accuse. È veramento deplorevole scendere] » 
allo porsonalità ja una quistiono di tento 
interesso pel psese, nella quale ognuno do- 
‘vrobbo manifestare le proprio opinioni con 
calma 0 ponderazione, ed è A_ sperare che 
gli altri gioraali non seguano questo csem= 
io, ma si manteogano invece in una calmi 
Dovrebbero tutti 
buona o cat 


nire della Sicilis, o principalmente della 
città di Palermo; ma più di tutti dovrebbo 
persuadersene il ministoro. Un error, ora 
cho si è fatta tanta luce, sarebbo imperdo- 
mabile, perchò mai più potrebbo darvisi ri- 
paro, 

E, poichè parlo di ferrovia, ho il pis- 
cero di dirvi cho nel giorno primo di que= 
ato mese fa inzugurato solennemente il co- 
minciamento dei lavori neì comano di Ca- 
stelretrano, linea Palermo-Trapani. Vi fa 
grando illuminazione, sparo di fuochi d' 
tizio, discorso di occasione con l'interrento 
dî tutti i pubblici fanzionari, ed una calca 
di popolo fostanto ncel ‘con fragorosa 
Ro ta 
Sicilia oramai comprendo che può 


Di 


ni 
gliori ricordi. 
Questa mutazione non cambierebbe però 


ni 
A nuova vita soltanto per mozzo | si 


rapido comunicazioni, e giolsce quando, 
dopo tante vi le roaliztaro 1 suoi 

desideri. 
Questo m 
blica opinione, ha fiualmento disposi 
n iorno © corrante, solenni 


mole. Dicesi puro cho farà deporro una 
coroaa al Pantheon sulla tomba dell'estinto 
Monarea, Ci è voluta l'insistonza d'influenti 
cittadini per fargii compiere questo dovere. 


L'egragio comm, Morena, procuratore ge: 
neralo presso questa Corto di appello, in 
oocasione dell'insugarazione del nuovo anno 
giuridico, ba lotto ieri l'altro ua discorso | q 
splendidissimo, Como l'anno sci 
sarà reso di pubblica ragiono, 
lerò espressamento, glacchò questi discorsi 
sono la più porfetta fotogratla dells condi- 
zioni della sienrezza pubblica in questa 
provinoîa 

Per ora posso dirvi che quel discorso, 
il quale durò più di due ore, 


Gravi notizie continuano a correre 
tanto suîlo intenzioni dell'on. Taiani, mi 
stro guardasigilli, 
Giatratura. Si fanno di già dei nomi, e 
parla della sorto di già docisa per magi- 
atrati di alto a basso grado, secondo il con- 
da osti nei tempi della 
10 Medici-Talani. Io non rac- 
colgo quoste voci, che spesso sono il 
della sbrigliata fantasia dei novelliori, 
prudenza altendero i fatti prima di om 
tero un giadizio qualanquo, Se non che, un 
rrivato 
Tempo, annunzia 
traslocamento dei procura- 
presso lo Corti 
Messina © Cagliari, 

Jeri el oggi è corsa in Palermo la voca 
di un serio conflitto avvenuto in Gratteri, 
di Termini Imerese, 
i malfattori sarebboro rimasti il 
voce sarebbero 


Pi 


Ni 


è 


azioni con la prefottora , che 
la notizia sarebbe molto meno grave di 
| quanto si credeva. Ecco como al esprimo 
l'uffisioso giornalo della sera: « lori fu 


te 


alla forza, ebbero a foriro un carabiniere 
6 un borsagliere. » To attendo a questo ri- 
g@ardo particolari ioformazioni , o subito 
vo no terrò informati. Faccio semplico- 
ttribuiro ogni cosa ghe 
| Mostra le precocupa= 
zioni e I timori in coi vivo il paose, 

Un bel colpo ba fatto ieri la nostra que- 


— Ma dunque siete voi quel Gobbo?... 
— domandò Orsoliva, che seguiva con 
interesse ed inquieti le concitate 
parole del giovine. Poi, per un senti 
mento di gentilezza 6 di compassione, 
25 arrestò, arrossi alquanto @, correge 
gendosi, us" 
— Cioè... volevo dire... scusato... 
siete voi quel giovine... quell'infolico di 
cui... quel portamoneti 
— ARI... lo avete ritenuto presso di 

(ug! portamonete , non è vero, 

di domandò con ansia fobbrilo 

Gobbo , giun- 


che 
av 


— Voi non lo avote coi 


so 
di preghier 


il bigliettino seritto 
avete deni 


grazie t 
avermi salvato dal disonore. 


cromato, din 


into, del generalo Modioi. La 

twora in' questi città è Îl suo costante af- 

fetto per l'isola gli procurarono la stima 

di tutti gli onesti cittadini. La notisia di 

qua-aventare sarebbe qui appresa co gras 
n 


NOTIZIE ESTERE 


trimonio del re Alfonso con 
bolga asrebbo gradito alla 


priacipe d'Oraogo partirà fra breve 


non siasi pensato a ricopri® l'apertura 
periore dol tempio. 


in modo che 
si 


— 
fortuna. Non ho Padre, o almeno nor 
Th mai conosciuto... Mia madre è po: 


ho ingegno. 
buona riuscita. 
fuori qualche cosa. di buono, 


mani fervorosamente in atto 


l'autorità... Voi aveto ricevuto 
sognato all'autori voinazenie 


ciato, non & verof... Oh, 
‘arie tanto, tante grazie per 


Nell'accento, nella voce del Gobbo 


gui 
“solina ne fu tocca e, con voce 


vi ho denoneiato... ho 
otel... 


stra. È riuscita nd arrestare tal Cangemi | soendoadò per clrea quattro metri; 
Salyatore, latitante 


dal 1867 dan 
coitumaala dalla Corte d'assisie di 
ai lavori fergati a vita. Il Cangemi 
quella tenebrota assoalazione 


celebri farti a danno del Monte' di;pietà, 
della duchessa Baauffre» 

‘qual mallattori, pet 

pubblico , farono giadicati 

di Milan 

Qui si vivo in grando,ansiotà par la sa- 

ua lunga di- 


10 dolore. 


È si. +—= 


SVIZZERA 
emali di Berna annunziano Ja pros- 
ima partenza del sig. I. Jooris, incarieato 

la Svizzara, cho sa- 

jngo di ministro in Ru- 
imwpiazzo col sig. Alberto 
olez, ministro a Costantinopoli, cha dello 
enzo di famiglia avrsbboro indotto a 
tornaro a Berna, dovo ha lasciato i mi 


la lo atatu quo 0 non darehba alla 
Il 
ver il suo rango di mi- 
stro che non può essergli tolto, 
iona belga il suo carattero di 


dol tiratori, il Tiro foderalo 


rà luogo 


l'estato prossimo per la torza volta a Ba- 
ailoa, dal O al 14 loglio, 


SPAGNA 
L'Epoca di Madrid del 0 dico cho il ma 


L' Epoca aggiungo che al palazzo reslo 
la si sa del progetto di matrimonio del 


a di Penthieopo con una infanto di 
Spagna. 


Espanol dico cho, nella let- 


OLANDA 
Il matrimonio civile del re d'Olanda sarà 


celebrato dal govornatore. prussiano, signor | 


Sommorfeld. Il principo Enrico dei 
Bassi ed il granduoa di Sassonia= 


Weimar saranno i tostimoni dol re; quelli 
della principessa Emma saranso i) prinsipa 
De Wied © il conto Alfredo De Gtolberg= 
Stolberg, genero del principo Do Waldeck= 
Pyrmont. 


— I giornali olandesi annunziano cho il 
per 
izta, ovo paaserà lungo tempo. 


ICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'ANNIVERSARIO 


peLLA monta DI Virromo Esanvete IL 


Poco dopo le novo di quosta mattina si 
aperta la chiesa del Pantheon, 

Malgrado la pioggia cho cadeva giù di- 
rottamente, molta gento ora affollata fuori 


Il grandioso 
eretto per i giorno dei funerali solenni si 


sta costruendo nel cortilo del convento della 
Minerva è nom 5° mo incominciera 


portare lo divors.* parti che domani, 
‘Non sappiamo so per «''menticanza 0 altro 


Intanto l'acqua ha inondato il pavimento 
ni camminava molto a di- 


Mi aati la tomba del To Vittorio Fma- 


nniele è atato psr la elrcostanza eretto ua 
pile che dal livello della tomba vieno 


in nagora mi fa ma- 


0 tempo, 
reva buon volere... perchè ‘cono 


forse, avrei fatto una 
sarei, forse, venuto 
ma... 
jon ci--ponsiamo più. Venni a Firenze... 
— perchè io non sono fiorentino — 

corcarvi fortuna © vi, trovai la mit 
il vizio... la corrazione... e la 
strada del delitto sperta con la prospet- 
tiva della catena in un bagno. __ 

Il Gobbo provò una specie di brivido, 
nol pronunciare queste ultime parole, 
@ si copri.il volto con la mano sinistra 
e dacque un istante. 

— Fortunatamente — disse, a vote 
fiù bassa e rialzando il capo, dopo 
qualche momento — mi sono arrestato 
a tempo sulla terribile china, per cui mi 
era messo o — aggiunso, serrando i 
pugni e con secento pieno di selvag- 
gia energia — e, dovessi restare uo- 
ciso,-non andorò, mo, non andorò in 

+” mo. «non voglio andarci, per 


lo préto la pajola; o ‘arto pesondismto 1a 
SPA or dimostra il ri ot nostra citt ‘eon gravissimi;neati, fia | quali | 
Guai di gia ione, ma per'sg | i 


Joan penti- | 
mento, Egli la prega di diro alla figlia, | 
quando sarà giunta all'età della ragiono, 
cho suo padre non era un malfattore, set= | 
bene sia morto sul patibolo, 


atafaloo cho dovrà essere 


stato ricoperto di drappo nero. 

‘Sogira quello m080 state collocate in bel- 
dine lo corone ehe venivano offerte. 

Ii servizio d'erdino nell'interno della 
‘ghiera è stato fatto dallo guardio degli 
sosvi. 

Esco, secondo 'ardine con cai sono arri- 
vate, l'elenco delle dopatazioni cho hanno 
consegnate; le corno o cho hanno, sopra 
un apposito Fegisttò cho era tonuto dal si- 

do Cal ig. En 
ritto 


Jo firmo degli offerenti: 
Fratelli Giordano di Sommariva — Si- 
gnor Nicola Magnetti — Corte de'Conti — 
Società di mutuo soccorso dei cocchieri di 
Roma — Società do' Cppellai — Città di 
Napoli rappresentata dagli on. Ungaro, 
podano e Do Renzi 
Veneri 
rapprosoatata dell’onorovole. Maldini — 
Associazione costituzionale di Rovigo — 
Ufficiali di complemento dol distretto di 
Roma — Reduci dello patrie battaglie di 
Roma — Sig. Luigi Arcolani — Provincia 
è comuna di Rovigo rappresentati dei de 
i © Parunzo — Intendonza di 
rappresontata dal primo 
Bartoli — Municipio di Vo- | 
rona rappresentato dall'on. Corbetta — Co- 
muno di Padova — Maunicipio di Vigonza 
(Veneto) — Id. di Roma rappresentato dal- 
l'on. Ruspoli, sindaco di Roma — Munici- 
pio di Torino id. — Municipio di Venezia 
id. — Manicipio di Mantova id. — Ufi- 
| ciali dello stabilimento militaro di pena — 
di Vicenza — Fratelli Blanchard 
— Alpigiani di Viù — R. Licso 
E. Quirino Visconti — Viterbi dott. Emi- 
lio — Direzione generale dello poste, — 
Reslo marina — Municipio di Firenso — 
Id. di Barlotta — Id. di Misilmeri — O- 
perai od operaio di Torino — Collegio dei 
parrucchieri di Roma — Iò. dei cuothi 0 
tameriori — Comizio agrario di Roma — 
Insegnanti della sonola smanicipalo in Ar- 
i del 1848-40 di Torino 
itari cd operaio di Firenze 
— Voterani del 1848-40 di Roma — So- 
cietà de' tappezzieri di Roma — Id. di vi» 
| gilanza olottoralo — Id. israolitica di fra= 
tellanza — Id. doi fornari di Roma — Id. 
doi piccoli contributi, femminilo — 18. de- 
gli orafi — Università romana — Sosietà 
dogli orologiari — Società della disciolta 
guardia nazionalo — Municipio di Velletri 
— Regia Aceadomia filarmonica — Princi- 
| possa di Capua — Contessa Galletti — 
sociaziono costituzionale di Livorso rap- 
presentata dal cav. Emidio Renaizi 0 cav. 
Samuele Alatri — Società cosmico-um 
taria — Città © provincia di Girgenti — 
Soeiotà doi sarti — Camera di commercio 
di Roma — Sociotà do” fabbri ferrai — As- 
sociaziono costituzionalo romana — Rcalc 
Accadomia di Santa Cecilia — Municipi 
di Ancona — Società doi marminti di Roma 
— Sociotà di mutuo soccorso pestrese — 
Id. dei dorntori in legno — Consiglio do- 
gli avvocati — Impiegati del ministero 
della. pubblica istruzione — Società dei ma- 
di Roma — Municipio di Palermo 
ssossori © dall'ono- 


La maguidea corona di flori freschi, in- 
vinta dal Municipio di Vicenza, fu doposta 
nel Pantheon dal cav. Colleoni, assossoro 
rautieipalo di quella città 6 dal cav. El 


Questa mattina allo oro 7 una carrozza 
chiusa si è fermata innanzi alla porta del 
iacristia del Panthoon, No usciva S, M. il 
Ro Umberto, il generalo Do Sonnas e il 
generalo Menotti, 


ed ivi è restato genuflesso circa una mer= 
Fora. 

Avvortito dal suo aiutante di campo che, 
stanto il cattivo tempo, la chiesa era più 


8. M, fia da ieri sera aveva osprosso il 
desiderio di visitare la tomba del suo au- 
guato padro @ di trovarsi solo nella chiesa. 


Gli studenti del' R. Liceo Enalo Quirino 


Visconti , accompagnati dal presido e dai 
professori, dopo la scuola recaronsi al Pan- 


che voi spparteniate 
ha essa con questo nostro quinto pia- 
no È... 

Tutte queste domande 
volse al Gobbo, una dietro l'altra, senza 
lasciorgli il tempo: di rispondere. Al 
fuoco incrociato delle domando delia 
fanciulla il Gchb0 chinò la testa, pensò 
un istante e poi disse, emettendo un 

fondo sospiro: 

Pri Semito, signorina a 
vostre domande, io tengo 


theon © deposero una magnifica crpona in- 
massi alla lomba dol Re Vittorio Emanoee, 


Questa sora, ricorrendo l'anniversario 
della morto di Vittorie Emanuele, tutti i 
teatri della città, sonza distinzione, sono 
rostati chiusi. 


Annuaziata mella crogaon è confermata 
nello ultimo notizio della Libertà, abbiamo 
anche noi ripetuta la deliberazione prosa 
da alcuni privati cittadini di far colebraro 
stamane ‘una messa funebre ai SS. Vincenzo 
ad Anastasio, in suffragio del Re. 

Tatto infatti era stabilito, s6 non che 
nello ultime ora il parroco sl'è ricordato 
cattolico vieta che siano co- 
l'ottavario del» 
stata sospesa. 


fualo cattolico è solo osservato 
in Roma, poichò non si spiogherebbe sl- 
lora como siano stato celebrato messo com- 
memorativo in Vonezis, Reggio d'Emilia, 
Milano 0 in molti 


ata Ja guardia d'onore cho i veterani dol 
18:18-49 ni sono imposti di fare a turno 


Il convandanto doi vigili cav. Vincenzo 
Gigli Ba xAtto Ja sua prima guardia por 
conto del ganorale Carini, qual presideato 
dol Comitato che sta attualmento a Torino; 
quindi il Giglî tomo è rostato a guardia 
dalla tomba qua! vice-presidente. 

Gli è succédato il cav. Ravioli!, mag- 
gioro del genlo, quindi il signor Narducci. 


1 venditori siibalesti 
banco od altro in luoghi apetti;i quali sono 
coîteimplati illa tabella gen'eralo delle in- 
dustrle soggette alla verificaz,'oe periodi 
dei pesi © delle misure, dovra uno da 
a tolto marzo 4870, o innanzi a"intrapron: 
dero la loro industria o il loro er »mmereio, 
presentare i pesi, lo misuro egli eramenti 
da pesare, al bollo di verificazione annua. 

I'eontravventori saranno donunziati alle 
pretura Urbana per l' applicazione dalle 
pono comminato dalla legge, 


Lo stato degli utenti pesi e misara per 
l'esercizio 1870, compilato dal comune, è in 
patblicazione noll'afficio di polizia muni- 

palo in Campidoglio a tutto il 44 febbraio 
del saddotto anno. 

Gli utenti, non compresi nel menzionato 
lomandaro Ja loro 
jcorreraano nella 
icolo 2 della leggo 


Tanto lo donunoio, che i reclami saranno 
ricevuti nel suddetto termine di pubblion- 
zione dall'ufficio suindicato. 


11 sindaco ha pubblicato il soguento av- 


Pol disposto dell'art. 28 della leggo co- 
munale © provinciale 20 marzo 1805, 

dovranno fra breve rivedersi Jo 
lottori amministrativi , politici 


è commerciali, per lo rettificazioni dalla 
loggo stessa prescritto. 
Ciò stanto 


invitano i cittadini che hanno 
lottorato a presentare in quo- 
i loro titoli a fine di farsi iscri- 
voro nello listo suddetto, 


abitazione, l'ufficio non li trasferisce dalla 
one 


q 
ana loro formale dichiarazione. 


La Direzione genorale dello ferrovia ro- 
mano notifica cho lo proibita l'impor- 
tasiono in Francia dogli animali Bovini o 
ovini ed in generalo dei ruminanti in pro- 
vonienza dall'impero germanico o dal gran- 
ducato dol Lussembargo lo spedizioni che 


pagnate, fio ad avviso 
contrario, da certificato constatante l'ori- 


gine dogli animali ch 


ticato dallo autorità locali. 


I pellegrinaggi cattolici, inoominelati con 


nali clericali no 
giunge in Roma qualcheduna di questo 
caravano. 

Infatti l'arrivo doi pellegrini italiani, 


grandi occhi n 
ora, scintilla 
spressione di tenerezza, di devozione, di 
irazi affotio — di voi, che 


la più. la più cclost fanciulla chemi 
conosca?... 

— Mi conoscete da molto tempo? — 
domandò, con movimento di curiosità, 
Orsolina. 

— ll tempo non monta, fata conto 
che vi abbia sompro conosciuta, Del re- 
sto — soggiunse il Gobbo, dopo un mo- 
mento di riflessioue — se io parlo, ne 


quel bigliet= 


non posso nomivarri, o cho, amo 
tempo, vi nominerò ; quanto alle al 
rete domandato 


spondervi, per dimostrarvi în quanta 
venerazione vi tengo; mA, vi accerto 
che non posso, vi giuro che non posso 
rispondervi. 
— E non mi darete alcuno schiari- 
mento?... E non mi farete comprendere 
chi sia che minaccia queste tranquille 
“" Mom vi fidato forse di 


i—o 
sosia. 


va della mia vita ; nondimeno, acciò voi 
mi crediate, perchè vi persuiadiato del 
quanto io vi venero, del come vi son 

. che mi ammazzino, 


la fisonomia pallida e sconvoi®, st 
dendo verso,i Gobbo la destra, armata 
ai una rivoltella, disqo peloreménto, a 
toov bassa, minacciosa @ concitata : 

— Tu non dirai usa parola, in 
fame ! 

Era Nazzareno. 

(Continua) 


urno 
Inal 
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per 
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mato 
loro 
nella 


grate 
fa do- 
lori 


ati con 
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quando 
to pi 
i suoi 


nici, 


Quanti aLFANONIGOI 10 pena inavvero 
tito. 

Il piccolo namero dei fedeli. fu ricevuto 
da Sca Santità Leone XIL.che li bonodisse 
tatti dopo avaro udito l'indirizzo letto dal 
loro presidente Acquadarai. 


Il cardinale Oreglia; prefetto della Cos 
gregazione delle reliquie, ha pubblicato un 
docreto ia lingua latina, nel quale dopo s- 
vero condannato il turpe commercio che da 
taluni si ‘fa delle reliquie dei Santi, ricor= 
dundo lo statalo ecelesiastico che ordina: 
Nemo martyres distrahat; nemo mercetur, 
annuncia che Sua Santità Leono XIII ba 
seraramento ordinato» che; sotto. qualaiasi 
pretesto non.si daczia: più' morcimonio al- 
liquio como finora si è fatto, 
Roma, con grave scandalo 

particolare, stranieri. 
Sua Santità lia da'o ordini se- 
v ra in avanti non avvengano 
tali riproveroli abusi. a 


Pubblichiamo la soguento lottera che un 
nostro amico ci ha diretta, perchè îl Mu= 
nicipio provveda a quanto giustamente si 
richiode 

< Pregio sig. Direttore, 
« lo ato di 


splorato sotto Panisperna, tuttora abitato 
da Trogloditi, Noesan lara quo- 
ata via la notte; pessona guardia garentisce 


l'oguiglianza 
provincie, dello genti fra loro, la terza è 
il sistoma rappresentativo pel quale uno 
Stato di ampio territorio può costituirsi 
libero col consenso e colla pariecipazione 
dell'intero popolo. na 
Però questo idee erano anche sonltise nelle 
menti, L'occasione che diè forma all' idea 
di nazionalità, fc’ la reazione contro la mo- 
narchia universale tentata da Napoleone I. 
Ella apparisco in Spagna, vin Rostis, in 
la ealdeggiano ancho i fautori 
doll'autico ordino di cose, che poscia Ja 
obliavano interamente nel Congresso di 


i l'oratore restringe il suo diro all'I- 
tooen della lettoratara nostra nella 
prima metà del secolo, del tentativi di ri- 
volgimenti sempre repressi , e dei martiri 
dell ionale. Descrive brevemento il 
tentativo d'indipendonza fatto da Cario Al- 
Berto, e giunge a Vittorio Emanuele. 
Ta questa parte del suo discorso l'oratore 
nvolge tatti gli ostacoli che si paravano ia- 
nei al Gran Re, per effettuare la nazio- 
ità italiana, cominciando dalla pase eon- 
chiusa a Novara, dalla demagogia cho im- 
pervorsava ia quei giorni , dalla reazione 
dell’ Europa dopo il 1848, Discorre doll'ul 
ficio cho assunso il l'ismonte di essero 
aiatore © guida del moto nazionale , dolle 
riforme interne @ dello leggi ecclesiastiche. 
Poi della guerra di Criroca e del Congresso 
Narra gli accordi di Plombières, 
0018, la guerra del 4850, la 
paco di Villafranca, lo annesrioni dell' I- 


la vita di chi vi passa. Aggiungo poi che 
al n. 8 la porta sta sempro aperta ed il | 
Buio domina sovrano si nell'andito che nelle | 
scalo. 

fa quasto stato di cose Ella capirà | 
come sia facile a talano il confondere il | 
tuo col mio, ed io stesso, poche sera fs, 
corsi rischio di vedere applicata per mio 
conto questa poco gradita teoria socialo a | 
forso anche qualelio:sìrueittra nel ventre: 

€ Suo divimo 
«xo 


la improsa di Garibaldi, © 
di Napoli 

in eui manca al Ro "1 

potcate consiglio di Cavonr. L'ultimo pen- 

siero, l'altimo travaglio del grando atatista 


| era. stato d'indarre i francesi ad abbande 


nare Roma, come necessario preludio alla 
triaca nella Ve- 

mezia, don 

settembre e il trasporto della espitalo 

Fitenx 


lori mattina, 9 corrente, nella chiesa del 
Pantheoo, fu smarrito un portafogli conte 
nento L. 14 circa, uo ritratto in fotografa | 
o alcuno memorie che non possono avero 
alcana importanza per altri che pol pro- | 
ietario delle medesime, il qualo prega 
fosse trovato questo portafogli di spe- 
tipografia dell'Opin: 
lo memorie medianto la posta, ri- 
dosi como compenso lo suddette L. 14 | 


ESPOSIZIONE 
DI STRUMENTI METEOROLOGICI 


La Gaszetta Ufficiale, mentro annunti: 

il 44 del prossimo meso di aprile si 
aprirà in Roma il socondo Congresso in- 
tornazionalo di meteorologia, notifica ad un 
tempo cho in tale occasione si farà una 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 
del di 8 Gennaio 4479, il 
Barometro è ridotto a 0° e al 
tezza della ataziono è di 49,0 65; 
Rarvmetro a mozzedi neo 
Termometro centigrado 


Massimo = 6,2 — Misimo = 04 | 


iggia To 24 ore: Insnyl. 
SCUOLA SUPERIORE FEMMINILE 


nl Conferenze per Finruzione e cottura 
ditta donna farono inaogurato oggi, O gen- 
‘aio, dall'on, Minghetti con ton. cloquante 
morazione di Vittorio 
Emanuele, L'altesea del-soggetto era degna | 
doll'oratora. E chiamato, sei: dilié Jnsififa 
dell'argomento cha doveva suonaro caro 
all'orecahio di ogni donna italiana, come 
dalia fama dell'insigno momo di Stato ed 
eratore, nella cui mento lo più gravi ma- | 
sogliono vestire formo elegantissimo e | 
accorsero lo signore ro. | 
in tanto numero che la ca- 
paco sala della Palombella non bastò a ri 
covorle tutta, La parto più lotta e degoa della 
città vi ora largamento rappresentata. Vi 
intervennero parecchio ambasciatrici. Il 
signor Keode], ambasciatoro di Germania, 
vi accompagnò la sua signora e vi si fermò 
gli stesso per udiro la Jettura_ dell'onore» 
volo Minghetti, la qualo era aspettata con 
vivo desiderio 0 fu sentita ed accolta con 
non dubbi segai di profonda ed in 
labilo soddiafazione. 

L'on. Minghetti la preso a considerare 
Vittorio Emantelo come fondatoro della na- 
zionalità italiana, o si è posto questi que- 

— Cho è questa. idea .di nazionalità ? 
Hisantica © moderna? Quali no farono i 
principi 0 gli apparecchi in arpa 1 Quali 
ostacoli incontrava in Italia? Como);petò 
compiorai ? IL daro a questi quositi risposta 
adeganta gli parfe jl mado più afficace:di 
mostrare Ja grandezza di Vittorio Ema- 
nuoto. 

i varli sodi olementi cho 
cosa s'intende por idoa di mezionatità, l'ora 
tore passa a mostrare che quest'idea ‘è mo- 
derna. Non l'abbero i greci nò i romani 
benchò amassero la patria fortemente : il cri- 
stimnesimo socomunò tatti I popoli nelle 


Jo: le invasioni barba- 
Ja negazione : il fendalismo 
i 


nel secolo. 

XVI; è il primò PI alla «nerioni» 
lità. "quì egli, toopa dei waril tentativi. fatti 
in Îtalia sotto la forniti di federazione e di 
‘è mostra come la nostra patria non 

potò allora compiere la sua. evoluzione nè 
Acquistare esere di nazione, sebbene ve 
ito la coscionza più chiara e distinta di 
tutti, come prova per Ja nostra letteratara 
da Daoto în poi. Rimase divisa e serva. 
1 secoli XVIL-XVIII vaggono svolgersi 
tro grandi concetti: l'uno cho la conquista 
non è titolo bastovole di signoria, l'altro è 


L'azione diplomatica dell'Italia divieno 
pit libera; sì stringo l'allettzà colla Pros- 
sia; poi, mere Ja guerra del 1900, ottisive 


1870, è la nostra entrata 
lo del Regno. 


vento che trapassa l'idea i 
aspotti mondiali. 
Dopo aver deserittu ‘a epopea del nostro 
i fo colle sua peripezie politiche 
0omo fosso sempre sti» 
rando impresa la 


Da ultimo tocca dello q 
nali, della sua morto e del complento ani- 
versalo cli'ebbo in Italia © in Europe, 
Questa lettura durò, alquanto più d'i 
è fu nscoltata colla più grando attenzione 
vento applaudita, 


—_—_——_—_—+—_ ——_ 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'APPELLO DI MILANO 
(Corrispondenza particolare dell'Orions) 


logha dalla Francia. Iofi 
stero, che al pridcipio di 

rivede in pubblica udienza, come dire, 
lo bucce alla magistratura gindiosbte‘e' lo 
indica ova essa lia pell'anno spirato com- 
pito il suo dovere, ove l'abbia trascurato, 
è concetto in sò aterto bellis 

il giadizio de'morti presso gli Egizii. DI 
agraziatamento qui iuveco si tratta di vi 


insieme a 

dono pacis di chiudere 
tutto © tutti e salvar prodentemente csprà 
cavoli. Questo è il brutto bivio , davanti 
ogai anno si trovano totti Î rappre- 
sontanti dol Pubblico Ministero presso lo 
Corti e i Tribunali del regno, E per verità 
la grandissima maggioranza di, loro, me- 
moro del rumores fuge, si altiono al se- 
cia na granellino d'inceso 
olleghi, ai dipendenti; e 
ine inaugurazione dell'auno 


inv 
ziono retorica, ovo il 
primo posto, 

serciò voi mi renderoto la” giuatizia di 
attestaro cho, 
Ai assoro vosiro corrispondente, non ho ma 
futratteunto i vostri lettori di codeste festo 
teatrali 0 vorboso. 

Ma oggi faccio por debito di coscicnza 
una occezione alla regola ® «mi affetto a 
riferievi quel, eh' ho veduto alla. solerine 
insugurazione dell uridico davanti la 
nostra Corlo d'Appallo, Si tratta di ua av- 
venimento straordinario, del quale la stampa 
avrete torto di non 


lito, nella fu 
palizzo Clorici — ove lia sedo Ja Corte 
d'Appello — una sala tutta coperta cli do- 
raturo e di araszi, va modélio 
tara barosos, che i pittori prospettici non 
ni stancano! di sopiare. Assisiorano al 
Sosta (giudiziaria 11 prefetto della provine! 
‘acmm. Gravina, dos assessori monicipiii in 
Pappresentinza del sladico, il Consiglio 
dell'Ordine degli avvocati, quello di 
plina dei procaratori a molto pabblico. 1 
consiliari delli Corto e | pnt proen: 
‘generali erano totti sl loro posto in 
rapa Ma tutto ciò mon ha molla di 
straordinario, @ ri è veduto cento.v 
importanza dalla odierna solennità ata 
allo Tha Îl primo renidente. dlla Gorte, 
Souu, 5 ghelo, venerando avanzo di quella 
tra Gera magiatretura, cl 
Saar ln sua indipendenza anche di fronte 


01 0 eicorda | 


Ro l'onore | 


dallenzo giuridico, a cul ogli rebbe pre- 
siodato, mentre la tarda età Jo consigliava 
a ritirare! oramai dall'aringo giudiziario, Il 
‘somm. Sighele oceupa da dieel enni oramai 
la carica di primo presidente presso 1 
atra Corte d'Appello e nel diffcilo porto 
seppe aoquistarsi, colla integrità dol carat- 
tore e colla squisita cortesia. de' modi, le 
‘nimpatio generali. 

Perciò viviasimo era oggi l'interessamento 
dol pubblico accorso all'annoale fentività, 

qualo incominciò col solito resoconto dei 
procuratore generale. Questo onesto magi- 
sirato pronunziò un discorso, che darò due 

tere ore, 0 comineiò col voler dimostrare 
appunto il contrario 
in prineipio di questa mia, cioò la milità 
di codesto poriodiche assemblee dell' 
rità giudiziaria , succedendo poi 
un pumero infinito di dati ata 
quali risaltorebbo cho 1° 

Ila giautizia fa nel docorto sono tra nol 
sope-ioro a ogni elogio, Io non pretendo 
entraro in polemica col procaratoro gene- 

anzi per vero tutto 
she egli ha col fati 

ragione allo mie-teorio; giacchè il suo di. 
scorso non fa che un continuo panegiri 
nel quale ogni fanzionario ebbe Îl suogra 
nellito d'incento, e non ci fa la più piscola 
osservazione, la pià piccola nota a carico 
di nessuno. 

Quando egli ebbe finito — e ci. vollero, 
some ho delto, duo ore — preso la pari 
il primo presidente, 

il comm. Sighele è ua voochio venerando, 
cho tocca i 75; ba bianca e fluente la barbs, 


l'accento vaneto; un aspetto tutt'infine pa- 
triarcale. 


dal amo labbro. Egli comi 

il procaratore genorale dc 

aveva prédigato; poi 

(grava lo inducova a ritirarai o che era quasta 

l'altima volta cho lo si vedeva in così s0- 

lenno ocessione. Mano mano ch'egli par- 

lava, la commozione s'impadroniva di Tai oi 
vodeva chi egli: fuosa forta x °8ò stesso. 

Ma quando con semplice 0 delieato pen 

sioro, egli imprese a riassamero in brevi 

tratti la sua carriera giudiziaria di 54 anni, 

molti dovettero portare _il fazzoletto. agli 

ocshi. 

1) costa. Sighele, che occupa oggi nel 
Rogno una delle ‘più invidiato posizioni, 
narrò como egli cominciasse il diflicile suo 
arringo nel suo nativo, Trentino, « pro- 
« vincia non ancora redenta >; segzionro 
cho passò poscia quattro anni nel Venuto, 
0 di 1à andò nell'iatria, « povera provin- 

aommamente ospitale, ove vivis- 

imo è il sentittento italiano >; fa indi 

a Triesto per dodici anni, di dove il so- 
« spottoso governo austriaco lo -relegò i 
< Dalmazia, presso a quella Bosnia e quel 

< l'Erzegovina, che sono per l'Austria come 

< il regalo del ose idrofobo»» Di là pot 

ottenere di venire in Lombardi», 

di Magonta, che reso 

libera questa regione, Fu allora consigliere 

di Cassazione a Torino, ladi primo presi- 

Jato d'appello a Brescia, di dove, dieci 

ni fa, venne traslocato in questa mag- 
gior sedo di Milano, 

Tatto questo discorso fa condotto con 
| modi sobietti, sempliei, direi. quasi fmi. 
gliari; ì pubblico ascoltava avidamente, e. 

comm. Sighele, parlapdo, sì commovava 
| alle lagrime, E quando da ultimo, salutati 
| i colleghi con cordialinsimo parole, egli 
ricordò la morte del G 


da 


| norizie EATRALI ED ARTISTICHE 
— eco) il programma dell' Acdidemia 

musicalo che si darà a baneflcio, di un pio 

detitato por 

| gennaio 4870, allo ore 8 pom. 

|cAltompe;: ; 

Thomas: Anso, tersito: Signorina Bor 


| Giantinit 

Sigsora Virgiaia Marusehì — Principensa Mas- 

sitio — Marchesa Saataailia — Signora Mul- 
lens Serafini — Signora Terwagno — Cone 


Gazsetta di Venezia dol 7: 
Domdnios, 42 corr; al meztogiorao; l'o- 
norevolb duputat 
Posaro IMuuroganato, terrà nella sala moni- 
ipa‘ di Noale, un discorso mi suoi elet 
tori. 
Olthechò per T'idispensabilo ovmpetoriza 


dell'egregio oratore, il! discorso riaselrà 
to importante perchè è la prima volta 
che uno degli uomini eminenti. di parto 
destra tiene un discorso politico dopo la 
rocento erisi ministeriale. 
elemnelle Gela: — Sulla scom- 
para del colonnello Gola l'Italia Militare 
pubblica la seguente nota : 
< Il tenento colonnello di stato maggiore, 
cor. Gola, partiva d'Italia nel 
orso par far parto della Commissiono in- 
loroazionale incaricata della delimitazione 
dello froptiero della Serbia, Sospesi i la- 
vori di quella Commissione , egli dore' 
far ritorno in Roms, o trovavasi a Bak: 
rest noi primi dicembre, ova si prosont 
al nostro agento consolare il giorno 3 a 
nonziando la sua partenza direttamento per 
Costantinopoli. Ora con nostro sommo ram- 
marico dobbiamo annunciare cho più nos- 
sona notizia è giunta di lai; non abbiamo 
finora tenuto parola di questo dolorose fatto 
sperando di ricovere notizie di gi 
giorno; ma tutte lo ricerche più mit 
fatto oseguire dal nostro ministero 
esteri a merzo degli agenti consolari rima 
i sero infrattuosa e non diedero la minima 
traccia del colonnello Gola. Vogliamo però 
lusingirci che ogni sporanaa di rintrao- 
elsrlo non sia ancora perduta , e cho po- 
tromo fra breve dare ai lettori notizio più 
confortanti al riguardo, » 
Fra internazion 
Mitenmi.— Scrivono 


| © repuh- 
la Gatteo di Roma- 


gua alla Provincia di Forlì: 

La sera del 29 tostà onato dicenboe 
nero n contosa Galsasi Euidio, capo ropubbli 
enzo del luogo, e Coccarelli Gaetano un inter- 
nazionalista ardente, I compagni del Galsssi | 


riuscirono più volta"a trattenere l! Ceccarelli 

| che son ai gettaase ferocementa contro l'avver= 
tario; e parea la cosa terminata o almeno ab- 
bosaccista; tanto che il Galassi si era silonta- 
nato. 


competitoro @ con una coltelista lo fredéò. Più 
tardi fa trovato morto anche il Cosearell, è si 
credo che i compî 
ata Ja vendetta. Furono fatti alcuni arrosti 
è l'autorità procedo alscremente: 
Saputosi il duttuoso fatto nella viciaa Savi- 


#l concreti, discimatazdo, reggione però i | 


| 


‘gnaao, l'ultimo di dell'ano , alcuni azmici del ! 


Ceccarelli! cettit 

cero una spari 

rono al camposanto, 
duo tribuni 


NOTIZIE _ULTIM 


IL PRIMO ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE DI VITTONIO EMANUELE 
NELLE PROVINCIE 


(Blpaecio partie. dell Orimont) 


Belluno, 9 gennaio. — Commovente 

| fa la' commemorazione civile della morto 

Concorsero tutte 

Il dello autorità © folla di 
Il discorso dell'avv. Volpe fu 

appiauditissimo. 


DALL'AFGANISTAN 


« Il generale Kaulfmann ricovò da Cabal 
lettora dol gea. Rergonof, che gli au- 
marzia i fatti soguenti: 

« Il goneralo Rezgonof pertî 
‘coll’emiro © tuttkgi suoi battaglio: 
frontiera russa. Pi 
genorati inglesi una leitora, in cui di 
cha lasciava il potero a suo figlio 
| Kian, il quale riduto di trattare, o ch'era 
ditelto per.Pietraburgo onde sottoporre al- 

peratora la sua verlensa con l'Inghi!- 
terra, 

‘è Ml geo, Kaufman telegrafo a1 principe 
Goreiskoff por chiedergli istrazioni sulla 
condotta da seguirsi nel caso in cui l'emiro 
passasto a frontiera. 

< La risposta non è arrivata oggi, G. ll 
qua. KaulTmana consigliò di ieovore l'emiro. 

< Il geo, Rasgonof dico puro che gl'in- 
Glosi diodoro, dappertutto dove passarono, 
sei dollari ad ogai indigeno. » 


1 giornali jaglasi hanno da Calontia, 0: 
< Degl'indigani appartenenti alla tribl 
dei Momunds.. Waziris fecero un'incarsiono 
tereitorio inglese. Essi hanno saccheg- 
incendiato Fank o si sono quindi 
nelle montagne. 
« La cavalleria si è posta ad inseguirli 
e riuseì a tagliare la ritirata ad una parto 
di quegii malfattori. 

< Vannero inviati dei pinforzi a Dora 
sil-Khan ed a Baunn, per impadiro il 

novamento di quosti atti. » 


GLI STUDENTI RUSSI 


Leggiamo nella Gazsetta di Mosca in 
data dol 2 
«I disordini continuano fra gli studonti 
Ogni giorno dei fatti nuovi vengono 
provaro l'agitazione che regna vegl'Isti= 
i di istruzione. Teri si gettava mna pio- 
tra alla testa del rottore, oggi si scaglia» 
rono gassi contro il enzatore, Jà si fanno 
scendere lo scale ad un modesto  osamina- 
tore, qui si soncela a fischi dall'anfitestro 
DI) 


loro 


‘professore. 
« Dappertutto si;fanno firiaro degli in- 
dirizzì e ciroolare delle proteste che non 
jpo che di organizzare una 
pu cofrendégi cello ap- 
parenzo di solidarietà fra compagol. » 
LA GERMANIA E LA DANIMARCA 
La Pall Mall Gazette ha per dispacelo 
du Copombagen, 6: 
assicura ora che il pinigioro degli 
esteri di Danimares, nell'inviapa. alla Dar 
potazione annoverese 


i 


| 


do, l'emiro inviò si ' 


tare ‘alouno, Egli infatti considerava i mem 
bri della Deputazione semplicemente nella 
qualità di distinti atramiori. 

€ Sfortumatamenio questo inatteso inci- 
‘ento ereò una situazione spiacevole, l'aft 
‘tivo del nuovo ministro di Germania è ora 
aggiornato indeftitivamente, » 


DISCORSO DEL SIG. FORSTER 


Tn un discorso tenuto il 10 correnta a 
Bra i suoi elettori sulla politica o- 
atera sogulta dal partito liberare, il signor 
Forster dichiarò cho questa politica consi- 
ato noll'oceuparii attivamento dogli affri 
doll'Ioghiltern dompiere ai suoi d 
veri, senza pretendoro d'ingurirsi negli 
fari della Tarchia ovvero sensa sagrificaro 
gli interessi dell'Ioghiltorra pol manteni- 
mento della Turchia. 

La politica del governo ispira della dif- 
fidenza allo potenze esiore. Essa è un pe- 
ricolo perchè potrebbo provocare una guerra 
torribil 

L'oratore combatte l'idea cho la fiducia 
nella paco è impossibile finchè l'Inghilterra 
non avrà fatto la guorra alla Russia, 

È una politica fatalo quolla cho conaiste 

‘assmorsi dei doveri che spettano a 
tutta l'Europs, 

L'oratore nega che i liborali abbiano il 
desiderio di ablandonare lo Indie 

Egli orodo che le Tadio hanno bisogno di 

la conquista 
‘un fatto disastroso, 

Egli termina dichiarando cho il preso allo 
prossimo elezioni, condannerà la politica 
gonoralo del governo. 

Questo discorto venne fragorosamente ap- 
plaudito, 

——_@— 


LA NOTIZIA DELL'ATTENTATO 
NELLE PROVINCE 


Gi sorivono. da Caiazzo in data del 
naio: 


All'asnuncio dell'esporando attentato con: 
o altro dimostra- 
tidado: mònarchia 

laicittadirianza caiatina vollo sottoscrivero 

nnvindisirizzo di devozione, chi istantanos- 
mente fu coperto di Bon 639 -firme e legato 

olegantomente, fu fatto porvniro a_S. M. 

dica coa la ministerialo 
seguento dol sindaco: 


Lindirizio cho, con unanime spoctancità, 
volonta rassegnare a Sua Maestà il Ray par pro". 
aatae contro 1l nefando attentato alla sua Real 
Piresha, fa bene accolto alla Munetà Sus, che 
16 espresse il'auo sgrradimento col roscritto 
mialsterild; cho mi 5 grato pubblicare 

« Segrederia part. di S. M. il Ro— N {{2. 

< Roma, 5 gennaio 1879. 

< Nlmo Sip. Sindaco di Caiazzo, 

«San Madetà Îl Ro gradi vivamente l'omg= 
fio di devozione che, con gentilo pozsiero 1 
Fenna offerto dal musicipio è dlle cittadinanza 
Si Caiazzo ia seguito al'grave pericolo da cul 


tuoso indirizzo furono altament 
Sua Maestà, cha, dosidorazdo 
ris presso cudeito municipio del Sovrano gra= 
diniento, mi onorara dell'incarico di confermare 
‘°, pet di Loi mezzo, alla patriottica 
suoi "renti. ringrazia» 


< DI Ministro 
< Visori.» 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) i 


Pietroburgo , 8. — La Conferenza | 
sirnordinaria dei capi dei dipartimenti 
sanitari ha proso diverse misure contro ! 
la pesto. 

La comonicazioni al di Ia di Mosca 
furono sospeso, sd cio a la| 


| 


poi 

Calcutta, 8, — Corro vode che Yakub 
Kan, vodendosi impotente a Cabal, si 
propari a seguiro l'omito; 

Costantinopoli, 8. — Parlasi della 
eventualità di una larga ridtiriohe dol- | 
Y esorcito turco. 

Kiamil pascià o Alì bey si recarono | 
a Scutari, latori d'fstrazioni colle quali 
r'invitano i maomettani , i quali non 
vogliono riconoscere il gorerno monto: | 

ino, ad emigrare in Turchia. 

Calcutta, 8. — Gl'inglesi attaccarono 
alcuni predoni sulla frontiera dell’Afga- | 

sero 70. Credosi cho | 
questa operaziono renderà la frontiera | 
tranquilla. 

Parigi, 8, — Oggi ebbe luogo Îl prò- 
cesso di diffamazione intontato dal sena- 
tore Challemel Lacour contro il giornale 
eloricale Za France nouvelle 
preteso che Challemel sia stato espalso | 
da un Circolo peraver truffato nel giuoco. } 
Challomel era difeso da Gambetta , il | 
quale disse che questo delitto è tanto | 
più grave, in quanto che Challom@ ata 
per rappresentare la Francia presso nn 
governo straniero. 

La France nouvelle fu condannata a ; 

hi per danni © speso, ed il | 
‘attore dell'articolo furono | 


iascuno a 2000 franchi di 
multa. 
MBParigi, 8. — Il Sicole eredò di ba- 
pere che lo basi. del: programma mi 
ateriale fon saranno stabilite prima della 
riconvocazione dello due Camera... »| 

Parigi, 8. — Grandi uragoni dî bevo 

ol centro della Francia. . hi 

Londra, 8. — Il tempo nella Mani 
è pessimo, } 

‘Reggio (Emilia), 9. — Oggi si ce- 
lebrarono nella basilica di S. Prospero | 
solenni funerali pei Ro Vittorio Ema- 
nuele, Vi assistevano tutto le vutorità, 


‘moltissimi’ jnivitati el una folla gran- | 


dissiina: 


Londra: — 1 Daily Telegraph; 
anusszià che il generale Roberts 00-| 


cupò la capitale della provincia dl Eihost, 
senza trovarvi resistenza. 
* Lo Standard ha da -Filippopoli = 

< Tatto è up nuovo mo- 
rimento igira rale al principio 
della prossima primavera. » 
‘Pietroburgo, 9. — La peste si è mi 
Tilfestata in due sole‘ località del cir- 
condario di Astrakan. -In tutte le altro 

pero lo stato sapitario è 


Napoli, 9. — Per l'anniversario della 
morte del Re Vittorio Emanuele, i pi 
blici edifici, l'Università © i teatri sono 
chiusi, Alla tornata commemorativa della 
Società operaia intervennero le autorità 
ed altro associazioni. 

Tunisi, 9. — La nota del governo 
francese al gorerno tunisino fu conse- 
gnata il giorno G. Il termine delle 48 
ore per la risposta spira oggi. Iavvi 
motivo di credere che lo soldisfazioni 
richieste saranno accordate, benchè fi- 
nora non sia, stala presa 
alcuna docisione. 

9. — L'Avvenire di Sar- 
che il console di 
funzioni al con- 
solo di Spagna, Si credo che la siti 
zione sia gravi 

Berlino, 9. — Il cancolliere dell’im- 
l'impero presentò el Consiglio federale 
un progetto di legge relativo al potero 
del Reichstag di punire i suoi membri. 
Questo potere dovrà esser posto in ese- 
cazione da una Commissione di 10 mem- 
ri, la quale potrà pronunziare : 4° una 
ammonizione dinanzi ad una seduta pli 
naria; 2 l'obbligo di scas 
al Roichstag; 3° l'esclusiono per tutto 
un periodo legislativo. La Commissione 
potrà pure ordinaro la piona docedenza 
‘dalla leggibilità: 


_______-___—_ 
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Rendita Valiana 


Parrorio romano, azioni 
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Conpetidato fneleo 


VIENNA 
Mobiliare, 

Lenò i 
Bibaca AniviA mt nen 
matrice site 
iena Mati. - © 


Rspgita Austrian." 
ngi e gt 
PE venia 
Rendita nil Suor (roi 


‘PERLINO 
Mobiliare. « » 
Auatriasbe 


Smog Landra 15 
iteadita Tutino, - 


Ran 


Spora 
Egia. noov 
Ottomano(? 
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Sì pubblica 

colonne di centi 
alità, fatti dell 

‘od una corrispoy 
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fusa pol 

I il periodico sot 

cho dia pronta no 

‘con ampio cerredo di fatti amministrati 


tale alla Direzione in Fano 
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ia, Iteriamo, Ballo di SI-Gey, Tosi Osa: 
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le a procero na on cli 0 lt 


PASTA DI CORALLITE 


PER PRESERVAREZI DENTI SANI 
di M. Gabriel, dent a londra 


91 (angolo più 


postale anticipato si 


in ogni parte 
Bitalia ore aiavi stazione ferroviaria. 


DI 


BALSAMO COPAIVE 
Solidificato colla Ma 
€. di Pyvigi 
trae quo me 
i cap 


sosi 
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forroviaria, 
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Lagolo Pi Pra a dr 
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Ing. GB. CEMBETTI 
Dirottore della, Scnoln Direttore della Societa 
di Viticoliara @ è’ Esologiu-—Eadusolca Trevigiana. 
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zoni 9°C, ta di Piatra 9 
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SAPONE AL FREE 
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AvcricananiCi fa DIL LATIMSFOSPATO DI catca, 
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Ai Bambini pallidi © rachitiet; cl iffalattio del petto; 


Allo Don-elle che si sviluppano; Ne tioni laborioae; 


‘Alle Donno debole; gi Nell' inapPetenza ; 
lu tutte Je malggtie che si tradncono per 


Alle Nutrici, per favorire l'abbopdifaza del 
Jatto © Jaciltaro lo spuntaziafei denti ai | iosmagrimenteVij perdita delle forte: 
Nelle Pratturo, per Mgisostitizione Uegii 
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Al Convalesoatiti: 
Ai Vecchi ideboliti. Nella Cleatridzàzione delle 
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Vendita in 4foma da A. Manzoni e C, via ei Pietra n. 91 © nelle primario farm 
Suocurapl® della Casa Grimault © C. per Italia, fn Napoli, agent senorale G. Alio 
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‘da A. Manzoni © O. via di Pietra n, Ol '@:pello primario farmacio 
la Casa Grimault © C, por l'Ttalin, in Napoli, pente generale G. Aliotta, 05 


IGIENE E SALUTE 


A BASE/DI CATRAME DI N@RVEGIA 
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Manconi e C. via di Pietea:01 , (angolo Piazza di Pietra, 
vidietti prodotti in ogni plase d'Italia ore niavi sta 
postale. 
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CATRAME PWRIFICATO 


Prepurato con un nuovo proghuse dal Chimico Farmacista 


È ct 1a parto Resine dal 

scorca dil'occemo dpgii Acid! pirogenei è dal 
trota 0 tal i Galati commi Total 
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Deposit generalo in Mileno: £. Mamzomi €., via dellaìSal 
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"Piazza Tar Saguigna I. 


ROSSETTER'S 
RESTORER 


to è l'inico preparato che restituisca gradafamente ai capelli 
bianchi o grigi il loro prltiltivo coloro, sia esso stato perduto per ma- 
lattio o l'avanearai degli ‘tini. 


Leggo. Il genuino 


ai vendo presso tutti venditori di articoli di 


‘— Deposito @ vendita 
16 (angolo di via S 
o. via di 


la Biberone 0 Poppatoio | 


ile per estrarro il latte 
trici ch 
0 quello qui di 
volta. prefo- 


della Sala, 416, 
IZONI a C, Via.di Pietra, 9, 
i, 156-854 150, che ne 

‘ài vaglia ponilea. 


Piazza di Pietra), Via de 
| Stedizione in ogni parto ditta così 


aatici 


Pitalia da A_ 


peo rese 


Rima presso la filiale A'Manzoni 0 C., via di Pietra, DI (an' 
Golo Piazza di Plotrh) via de’ Buttò, 15 48556 


